
RIUNIONE DEL 30 AGOSTO 2017  

 
Il giorno 30 agosto 2017 alle ore 09.30 nella Sala dell’Episcopio si è riunito il Consiglio 
Presbiterale. Dopo la lettura e l’approvazione del Verbale del 29 maggio 2017, il 
Vescovo ha informato sulla Visita pastorale conclusasi nell’Unità Pastorale di San 
Giustino-Lama-Selci-Cerbara (dal 23 aprile al 6 maggio a San Giustino; dal 7 al 20 
maggio a Lama; dal 21 al 27 maggio a Selci; dal 28 maggio al 4 giugno a Cerbara). Sono 
state redatte le lettere per i parroci e le comunità parrocchiali. Nella lettera per i 
sacerdoti viene ricordato come la comunità è chiamata a crescere intorno 
all’Eucaristia e alla Parola di Dio. La Chiesa cresce come comunità - comunione e 
nella dimensione missionaria (carità, pastorale giovanile e familiare). Nella lettera per 
le comunità, invece, si è tenuto conto delle singole specificità sottolineando gli 
aspetti positivi e negativi; tale lettera dovrà essere consegnata e letta nelle messe 
domenicali. A queste saranno aggiunte le osservazioni fatte dai convisitatori sugli 
aspetti giuridici-amministrativi (manutenzione fabbricati, contabilità, 
amministrazione dei beni, anagrafe parrocchiale, etc.). Si concorda l’importanza 
anche di tali aspetti.  
L’altro punto all’ordine del giorno ha riguardato la necessità di riflettere in ambito 
diocesano sul prossimo Sinodo: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. Dalla 
pastorale giovanile sono emerse le seguenti proposte: il 03 ottobre Veglia di S. 
Francesco; un piccolo questionario da divulgare e raccogliere per consegnarlo a don 
Riccardo Pascolini (Diocesi di Perugia) in vista di una proposta da fare; il 23 ottobre 
l’Assemblea diocesana alla Madonna del Latte rivolta ai giovani e agli operatori 
pastorali: -proposta di don Pascolini, preghiera, cena. 
Nell’ultimo punto all’ordine del giorno si è trattato della nuova proposta della Scuola 
diocesana di formazione teologica: 12 incontri annuali, con cadenza settimanale, 
privilegiando la Bibbia, la Liturgia, la Catechesi, la Morale sociale, a partire 
dall’Evangelii gaudium di papa Francesco. L’idea è quella di far convergere intorno alla 
Scuola diocesana tutti gli operatori pastorali ed anche i responsabili di varie 
iniziative.  
Si richiede una più adeguata sistemazione strutturale della sede presso il Seminario 
vescovile. 
 


